
      Gruppo Regionale – Toscana 

      Comunicato n. 8/2019 del 23 Dicembre 2019 

 

1-Alpi Apuane 
La Commissione TAM della Sezione di Massa ha organizzato per il 4/1/2020 nella loro città una manifestazione 

pubblica per dare evidenza alla situazione ambientale, già ampiamente compromessa, che decisioni di questi giorni 

stanno ulteriormente aggravando. Sarà una giornata di protesta per le scelte sciagurate delle amministrazioni 

pubbliche e per i comportamenti delle imprese, ma anche di informazione e presa coscienza di quanto sta accadendo 

sia in superfice che nelle viscere delle montagne con i gravissimi danni al sistema delle acque. 

Alleghiamo i volantini della manifestazione. Diffondete la notizia, partecipate numerosi e se non vi è possibile aderite 

compilando l’apposito modulo allegato.  

 

2-Programmi del 2020 
Per conoscenza trasmettiamo il calendario definitivo degli impegni istituzionali  

Comitato Direttivo GRT   11/1    a Lucca con tutti presidenti di commissione (programmi) 

Giornata di Formazione    1/2    a Fucecchio 

Conferenza Presidenti Regionali 15/2 

Comitato Direttivo GRT   21/3   a Massa  pre-assemblea 

 Assemblea Regionale Delegati   4/4   a Massa  -contemporanea con ADR Emilia Romagna 

Assemblea Nazionale Delegati    23 e 24 /5  a Trento   

Comitato Direttivo GRT    20/6  a Firenze con metà presidenti commissioni (punto situazione) 

Comitato Direttivo GRT    5/9   a Firenze (con l'altra metà presidenti commissioni (punto situazione)  

Conferenza dei presidenti delle sezioni toscane   3/10 a Firenze sede sottosezione CRF   

Comitato Direttivo GRT     31/10 a Siena  pre-assemblea 

Assemblea Regionale Delegati e Formazione (pom) 14/11 a Siena   ** questa data potrebbe essere 

modificata in quanto il 14 e 15/11 (date ancora non certe) potrebbe tenersi il 101° Congresso Nazionale del CAI 

(sede da definire) 

 

3-Ancora una modifica alla legge sull’uso dei mezzi motorizzati fuori strada 
la Regione Toscana ha approvato un emendamento alla LR 48/1994 in materia di circolazione stradale, 

consentendo di fatto l’uso dei mezzi a motore per attività faunistico-venatorie su piste forestali, anche in aree 

protette. 

https://www.cacciapassione.com/toscana-approvato-emendamento-per-far-circolare-fuori-strada-le-auto-dei-

cacciatori/?fbclid=IwAR3zBmJX4mDC-TSxsa45qGpAvXH49BQkkYwrlFxI7zbSAL8KH81-_CnOk50 

Un altro tassello si aggiunge alla possibilità di frequentazione, a discrezione dei sindaci o dei gestori delle aree 

protette, per circolare fuori dalle strade bianche e asfaltate.  

4-Corso di formazione per Operatori Naturalistici culturali 
Enti del Terzo necessità, per migliorare l’efficacia della sua presenza sui temi ambientali, di aumentare questa 
tipologia di operatori. Fare crescere di numero gli ONC in Toscana deve essere una nostra priorità!   
 
Il Comitato scientifico Emilia Romagna ha istituito il 4° corso di formazione per Operatori Naturalistico culturali di 
1° livello.  Il corso è aperto a tutti i soci CAI dell’Emilia Romagna, e in accordo con il Comitato scientifico Toscano 
è stata estesa la possibilità d’iscriversi anche ai soci CAI della Toscana.  

Il corso è rivolto ai soci che hanno particolare passione per le tematiche naturalistico-ambientali ed interessi 
culturali storici ed antropici. Devono essere disposti ad operare all’interno della propria Sezione CAI e in 
collaborazione con le altre figure titolate del CAI. Verrà data priorità ai qualificati sezionali ONC per i quali è 
facoltativa (ma vivamente consigliata) la partecipazione ai primi due incontri, mentre è obbligatoria la 
partecipazione ai 5 weekend. Il corso è limitato alla partecipazione massima di 30 allievi. 

In allegato il bando con le modalità d’iscrizione. 

Questa importante collaborazione con il CS ER ci offre la possibilità di NON rimanere troppo indietro con la 
formazione di nuovi titolati ONC di cui tanto abbiamo bisogno, e che purtroppo proprio a causa  di questa carenza 
di titolati non siamo oggi nella condizione di poter formare in autonomia. 



 

5-Enti del Terzo Settore 
La sede Centrale non ha ancora trasmesso lo schema di statuto che le sezioni, o i GR, dovrebbero applicare nel 

decidere di aderire al terzo settore. Inoltre sono da aggiornare i contenuti, pur validi, delle circolari 14/2019 15/2019 

e 24/2019 https://www.cai.it/associazione-3/circolari/, con elementi di riflessione per decidere, o meno, di aderire. 
C’è però un problema che riguarda i GR e anche la loro sopravvivenza come struttura. 

Infatti il decreto legislativo 117 del 3/7/2017 prevede per le associazioni di secondo livello (come appunto i GR) per 

aderire al terzo settore devono avere almeno il 50% dei propri associati E.T.S (ente del terzo settore); va interpretato 

se deve essere anche della stessa natura (APS o ODV). 

La Regione Toscana sta emanando una legge che prevede, per gli enti pubblici, una priorità assoluta nel trattenere 

rapporti con le ETS, per le altre associazioni solo rapporti residui. 

E’ evidente che la decisione che sarà presa dalle sezioni inciderà anche nella possibilità del GR di diventare ETS. Se 

il GR non lo diventasse perderebbe, in modo rilevante, la sua ragione d’esistere che ha, fra gli obiettivi principali il 

rapporto con gli Enti Pubblici (in primo luogo Regione Toscana  e Parchi) 

Invitiamo quindi le sezioni ad esaminare l’argomento e a fare le prime riflessioni confrontandosi con le sezioni che 

già hanno lavorato sull’argomento e con il CESVOT, organismo appositamente costituito per dare supporto alle 

associazioni (allego alcune note). 

Chiediamo a tutti i presidenti e ai reggenti delle sottosezioni, ai consiglieri e ai delegati di aderire alla 

giornata di formazione del 1/2 a Fucecchio dove l’argomento sarà appositamente approfondito anche con le 

decisioni che il CAI Centrale prenderà nella riunione del su CDC del 25/1.  

 

 

 


